
 

 

 
VERBALE COLLEGIO DEI DOCENTI N.5 

 
 
Il giorno 10 GENNAIO 2024, alle ore 15:30, presso i locali dell’Aula Magna dell’Istituto si riunisce il 
Collegio dei Docenti convocato a mezzo di circolare n.133 del 03 gennaio 2024. Presiede la riunione il 
Dirigente Scolastico, Dott.ssa Maria Grazia Sanna; funge da segretario verbalizzante la Prof.ssa Anna 
Mura. Avendo accertato la presenza del numero legale dei partecipanti, il DS dichiara aperta la seduta, 
salutando il Collegio.  
Sono assenti i Docenti: 
 

Abbate Giuditta 
Anedda Renata 
Atzori Manuela 
Bertolino Anna 
Carlini Caterina 
Congiu Francesca 
Corpino Sara 

De Marco M. Egizia 
Diana Rosalba 
Falqui Sara 
Floris Roberta 
Frau Paola 
Guitto Angelo 

Howard L. C. 
Lenzu Francesca 
Malune Alessandra 
Mameli Francesca 
Mannias Alberto 
Marongiu Sara 
Matta Anna Paola 

Muzzetto Laura 
Olla Raffaella 
Pes Claudia 
Pillosu A.R. 
Piras Arianna 
Piseddu Pierpaolo 
Rocca Martina 
 

Sanna M. Erminia 
Scanu Giuseppina 
Spano Monica 

 
Si procede all’esame dei punti all’ordine del giorno: 
 

1. approvazione verbale seduta precedente;  
2. eventuale attivazione percorso Liceo del Made in Italy (L. n. 206 del 27 dicembre 2023). 

 
 
Punto 1 approvazione verbale seduta precedente 
Il Dirigente Scolastico domanda al Collegio se abbia preso visione del verbale della seduta precedente e 
chiede se ci siano osservazioni o eventuali correzioni da apporre. Nessun Docente ha da eccepire, dunque 
il verbale è approvato a maggioranza con 9 astenuti. La prof.ssa Fresu Ileana fa notare che era assente 
durante il collegio del 19 dicembre 2023, ma nel verbale precedente non risulta. Il DS risponde che si 
procederà nella rettifica. [DELIBERA 33] 
 
Punto 2  
Il Dirigente illustra le disposizioni in materia di istruzione e formazione presenti nella Legge 206 del 27 
dicembre 2023 recante Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela del Made 
in Italy, nello specifico gli artt. 18 e 19 inerenti l’istituzione del “Liceo del made in Italy”; fa riferimento 
inoltre alla Legge 107 del 2015 e al Decreto Ministeriale 435 del 2015 che già introducevano la possibilità 
di un orientamento della didattica e della formazione ai settori strategici del MADE IN ITALY, in base 
alla vocazione produttiva, culturale e sociale di ciascun territorio.  
 
Secondo le attuali disposizioni, l’avvio del percorso del Liceo del Made in Italy dovrebbe interessare le 
classi prime per l’a.s. 2024/2025. Se si dovesse decidere di aderire a tale percorso l’istituzione scolastica 
dovrebbe comunicare la propria adesione alla Regione e all’Ufficio scolastico regionale entro il 15 gennaio 
2024 per le necessarie verifiche e ai fini del “previo accordo” che dovrà essere definito entro il 20 gennaio 
2024. A quel punto, a partire dal 23 gennaio 2024 il nuovo indirizzo liceale “Made in Italy”, potrà essere 
scelto dalle famiglie per le iscrizioni online sulla piattaforma UNICA. 
 
Il nostro Istituto potrebbe quindi optare per tre possibilità: 



 

 

IPOTESI  1 - Chiedere all’USR ed alla Regione di competenza di sostituire il percorso liceale LES con il 
nuovo indirizzo di studi del liceo del Made in Italy: in questo caso non saranno più attivate nell’a.s. 2024/25 
classi prime di LES che saranno integralmente sostituite da classi prime Made in Italy  
 
IPOTESI 2 - Chiedere all’USR ed alla Regione di competenza di  mantenere entrambi i percorsi [sia il 
LES che il   nuovo Made in Italy), ma per un numero complessivo di classi prime non superiore a quello 
delle classi prime funzionanti nel corrente anno scolastico: in questo caso, saranno attivate, nell’a.s. 
2024/25, sia classi  prime di LES sia classi prime Made in Italy, il cui numero complessivo non potrà però 
esser superiore a quelle delle classi prime di LES funzionanti nel corrente anno scolastico 23/24.  
 
IPOTESI 3 - Scegliere di non chiedere di attivare il corso Made in Italy, proseguendo così solo nel 
percorso LES; la Nota recita infatti che “le istituzioni scolastiche statali e paritarie che nell’ambito della 
programmazione regionale dell’offerta formativa già erogano il percorso del Liceo delle scienze umane – 
opzione economico sociale possono [non debbono] richiedere l’attivazione di prime classi del Liceo del 
Made in Italy per l’anno scolastico 2024/2025”. 
 
Il percorso liceale del Made in Italy, avrebbe l’obbiettivo di caratterizzare il Liceo Economico Sociale 
allontanandolo dalla semplice opzione collegata al liceo delle scienze umane, per questo l’attivazione delle 
prime classi del liceo del Made in Italy prevede che se in teoria anche il prossimo anno scolastico avessimo 
un numero di iscritti tali da garantire la formazione di due classi a LES, una delle due dovrebbe essere 
liceo del Made in Italy per consentire di far morire gradualmente il Liceo Economico Sociale in quella 
sezione e soppiantarlo con il nuovo indirizzo. 
 
Il Dirigente Scolastico illustra al Collegio il raffronto tra i due piani di studio relativi al primo biennio del 
Liceo Economico sociale e del Made In Italy, sottolineandone le differenze, cioè: l’assenza delle Scienze 
Umane nel Liceo del Made in Italy e la distinzione in quest’ultimo delle due discipline Diritto ed Economia 
Politica come materie di studio da impartire separatamente. La riduzione della seconda lingua Francese, 
da 3 ore del LES a due ore nel Liceo Made in Italy, e l’inserimento della Storia dell’Arte. 
 
A questo punto il Dirigente chiede al Collegio di esprimere i propri punti di vista. 
Prende la Parola la Prof.ssa Floris Flaviana che esprime il suo disappunto verso una legge estremamente 
lacunosa nei suoi articoli riferiti all’ambito scolastico e addirittura in certi versi contraddittoria nella parte 
inerente all’organico della scuola. 
La Prof.ssa Sau Franca domanda se il Liceo Made in italy dovrà nel tempo soppiantare solo il LES o anche 
altri indirizzi. Il Dirigente le risponde che per ora si parla solo del Liceo Economico Sociale. 
La Prof.ssa Barbara Zanni esprime le sue perplessità relativamente al fatto che la presentazione offerta 
dalla Legge riguardi esclusivamente il biennio e non si abbia alcuna indicazione in merito alle sorti del 
triennio, quindi si domanda come possa essere approvata una ipotesi parziale. Inoltre anche la docente si 
domanda come sia possibile mantenere l’organico invariato se chiaramente le discipline sono 
parzialmente differenti. Altra osservazione sollevata dalla Prof.ssa Zanni concerne il fatto che, posto che 
sia accolto favorevolmente l’inserimento dell’indirizzo in questione nel nostro Istituto, qualora nessuno 
studente opti per la sua scelta, si perderebbe la possibilità di attivare una nuova classe del LES; infatti, 
nella 206 del 27 dicembre si parla del fatto che ferma restando, per le classi successive alla prima, la 
prosecuzione, ad esaurimento, dell'opzione economico-sociale, l’attivazione del percorso riguardi un 
numero complessivo di classi prime non superiore a quello delle classi prime funzionanti nel corrente 
anno scolastico. 
La Prof.ssa Loi Rossella si esprime contraria all’approvazione dell’attivazione di questo indirizzo poiché, 
ora come ora le linee guida a cui potersi appigliare per la scelta sono inerenti al solo biennio e manca 



 

 

completamente una indicazione per il triennio e non esistono modelli di programmazioni didattico 
disciplinari a cui riferirsi. 
La Prof.ssa Edi Paola Romagnoli ritiene che il Liceo del Made in Italy sia una proposta d’acquisto a scatola 
chiusa visto che non si specifica nulla che si possa anche solo illustrare ai ragazzi durante l’open day, 
qualora si decidesse di attivarlo. Inoltre, la docente sottolinea quanto gli Indirizzi del nostro Istituto 
abbiano una connotazione ben precisa da un punto di vista pedagogico e didattico sembrerebbe che 
questa nuova proposta nulla abbia a che fare con ciò che il Liceo Eleonora d’Arborea propone. 
La Docente Palmas M. Elisabetta ritiene, analogamente ai colleghi che si sono espressi in precedenza, 
che la proposta legiferata sia estremamente lacunosa e forse politicizzata, volta a finalità probabilmente 
non attinenti alle esigenze dei nostri studenti che potrebbero illudersi di un facile inserimento nel mondo 
del lavoro restando poi delusi nello scoprire che si stanno curando interessi legati alle banche.  
Il Prof. Carlo Pisano si sorprende nel leggere che nell’articolo 18 della legge 206 del 27 dicembre 2023, 
arraffazzonata alla meglio in brevissimo tempo, tra argomenti inerenti l’economia e la politica, si sia 
buttato dentro una rivoluzione che interessa un indirizzo consolidato proponendo una scatola vuota, ma 
piena di tante questioni irrisolte, compreso il fatto che non si conoscano gli obbiettivi specifici di 
apprendimento da conseguire. Riferisce che il nostro istituto in passato si sia mostrato lungimirante e 
quando le Magistrali stavano scomparendo, si accolse la novità del liceo Pedagogico, con la differenza 
che all’epoca i contenuti su cui riflettere c’erano. 
Il Prof. Silvano Piras interviene col dire che non si dovrebbe perdere l’opportunità di creare un nuovo 
indirizzo poiché, oramai, al LES si stanno iscrivendo studenti poco motivati, forse una volta che saranno 
colmate le lacune che dovrebbero servire per connotare meglio l’indirizzo del Liceo del Made in Italy, si 
potrebbe rivelare una utile risorsa. 
La prof.ssa Sanna Emanuela concorda col dire che il LES sta perdendo sempre più iscrizioni, quindi, 
fermo restando che le perplessità sul Liceo del Made in Itali siano pienamente condivisibili, sarebbe 
comunque necessario aprirsi alla riflessione. Spesso infatti molti colleghi sono riluttanti ad insegnare al 
Liceo Economico Sociale, e ci si dovrebbe interrogare sul perché. 
 
La proposta d’inserimento nel Piano dell’Offerta Formativa del Liceo del Made in Italy, riscontra il parere 
favorevole di 18 voti; quindi è respinta a maggioranza. [DELIBERA 33] 
 
Il Dirigente Scolastico coglie l’occasione per informare il Collegio circa l’elevato numero di studenti che 
nel corrente anno scolastico ha abbandonato la scuola o ha fatto domanda di nulla osta per il 
trasferimento in altro Istituto, mostrandosi seriamente preoccupata per il dato e per eventuali contrazioni 
nell’organico. 
 
Ultimata la discussione dei punti all’ordine del giorno, l’assemblea si scioglie alle 16:08. 
 
Il Segretario Verbalizzante       Il Dirigente Scolastico 


